
L’appello. Le quattro
sigle: «Dovranno 
circolare più mezzi 
ed esserci più corse»

DANIELE ERLER

TRENTO. L’Azienda sanitaria sta de-
finendo  l’elenco  degli  alberghi  
che ospiteranno i malati di coro-
navirus: doverebbe essere confer-
mato già oggi. Nel frattempo, so-
no aumentate ancora le adesioni 
da parte degli albergatori: fino a 
mercoledì si erano resi disponibi-
li in 14, ieri se ne sono aggiunti al-
meno una decina in più. «Si sta 
facendo  una  verifica  puntuale,  
per capire quali alberghi hanno le 
caratteristiche più rispondenti al-
le esigenze che abbiamo», spiega 
Raffaele De Col, dirigente del di-
partimento di Protezione civile. 
Probabilmente ne sarà scelto al-
meno uno per Comunità di valle, 
anche se non si esclude che siano 
di più in particolari zone, più pro-
blematiche. In queste  strutture  
saranno poi ospitati i malati non 
gravi o gli asintomatici. L’obietti-
vo è di riuscire a garantire un iso-
lamento più efficace. Anche per-
ché molte volte, si è visto, la ma-
lattia si prende in famiglia, fra le 
stesse mura.

Progetti pilota
Ma in Trentino, intanto, ci sono 
già degli esempi pilota. Sono al-
berghi che sono disponibili per il 
personale sanitario che preferi-
sce non tornare a casa. È il caso ad 
esempio dell’hotel  Romanda di  
Levico.  Attualmente,  ospita  gli  
operatori del centro residenziale 
per  disabili  “don  Ziglio”.  Sono  
una quindicina, tutti ospitati in 
stanze singole. «Da quanto mi ri-
sulta nessuno di loro è malato. 
Anzi, alcuni sono già risultati ne-
gativi  a  due  tamponi»,  spiega  
Luigi Bosco, proprietario dell’al-
bergo. Ma la finalità è la stessa: gli 
operatori evitano ogni possibile 
contatto sociale. Anche con i pro-
pri familiari.

L’albergo Romanda
In effetti, questo caso può aiutare 
a capire bene quali motivazioni 
stiano spingendo gli albergatori 
ad aderire alla richiesta fatta dalla 
Provincia. «Convivono due esi-
genze, direi al 50 per cento – dice 
Bosco –. Da un lato, c’è molto spi-

rito di servizio. La volontà di dare 
qualcosa al territorio in cui sia-
mo. Allo stesso tempo, però, c’è 
anche la nostra esigenza di poter 
lavorare. Francamente, non pia-
ce a nessuno restare fermi, senza 
fare  niente,  con  le  prospettive  
che ci sono». Ovvero, il fatto che 
la prossima stagione turistica è 
ancora incerta. Aprire l’albergo, 

anche se in condizioni molto par-
ticolari, è un primo passo. «L’ac-
cordo è partito dalla Provincia e 
dall’associazione albergatori, per 
tramite del dipartimento di pro-
tezione civile. Nel nostro caso, ri-
guarda gli operatori delle case di 
riposo ed è una cosa un po’ diver-
sa rispetto a quello dei malati, di 
cui si discute in questi giorni. Pe-

rò anche noi abbiamo l’obiettivo 
di evitare il più possibile il contat-
to sociale. Usiamo la mascherina 
e  disinfettiamo  il  più  possibile  
con l’alcool. Tutti gli ospiti sono 
in stanze singole, anche la cola-
zione la fanno a distanza. Ma per 
fortuna le camere sono spaziose. 
Non credo proprio che si sentano 
prigionieri».

TRENTO. Si comincia a parlare sem-
pre più insistentemente di fase 2 e 
anche il  comparto dei  trasporti  
pubblici inizia a pensare alla ripar-
tenza. In sicurezza. «E’ opportu-
no pensare per tempo alla fine del 
lockdown – dicono i segretari di 
Filt Cigil, Fit Cisl, Uiltrasporti e 
Faisa Cisal, Stefano Montani, Mas-
simo Mazzurana, Nicola Petrolli e 
Michele Givoli - che comporterà 
necessariamente la  riorganizza-
zione del trasporto pubblico ac-

compagnata da una quasi  certa 
diffidenza ad usare i mezzi pubbli-
ci, con conseguente aumento del 
traffico privato».

E’ per questa ragione che le or-
ganizzazioni  dei  lavoratori,  pur  
comprendendo  la  necessità  di  
una ripartenza per step, così co-
me indicato dai vertici della Pro-
vincia, pensano che la gradualità 
dovrà essere concordata e suffi-
cientemente strutturata in termi-
ni di mezzi in funzione e corse as-
sicurate. Si teme infatti che un ri-
torno troppo lento alla normalità, 
per quanto riguarda il trasporto 
pubblico,  possa  danneggiare  
utenti e lavoratori. «Chiediamo 
che non si perda troppo tempo 

per arrivare a livelli pre Covid – 
insistono -. Per incentivare i citta-
dini a usare i mezzi pubblici e assi-
curare livelli adeguati di sicurezza 
e distanziamento dovranno circo-
lare più mezzi e dovranno essere 
assicurate più corse, in proporzio-
ne agli utenti. Una decisione di 
questo tipo, seppur antieconomi-
ca in prima battuta, potrebbe ri-
velarsi,  almeno  nel  primo  mo-
mento di ripartenza graduale del-
le attività e con le scuole ancora 
chiuse, vincente».

Bene l’obbligo di mascherine, 
dunque, ma i mezzi in circolazio-
ne dovranno essere da subito in 
numero sufficiente per garantire 
la distanza interpersonale. E poi 

bisogna pensare al potenziamen-
to in vista di settembre, quando le 
scuole  potrebbero  riaprire  con  
doppi turni. «Ci rendiamo che ra-
gionamenti di questo tipo richie-
dono investimenti  non di  poco  
conto, ma non possiamo permet-
terci mezzi sovraffollati né disin-
vestire sul trasporto pubblico. Al-
la fine la maggiore spesa in questo 
settore sarà a tutela della salute», 
proseguono i segretari.

I sindacati ricordano che il tra-
sporto pubblico è uno dei settori 
entrati in crisi a causa dell’emer-
genza e i lavoratori sono stati in 
prima linea e a stretto contatto 
dell’utenza fin dal primo giorno. 
Le disposizioni  governative che 

hanno imposto il divieto di spo-
stamento, se non nei casi di giusti-
ficati motivi, e la necessità di tute-
lare la salute dei lavoratori hanno 
indotto la Provincia, anche su ri-
chiesta delle organizzazioni sinda-
cali,  a  ridurre  drasticamente  le  
corse. «Una decisione condivisa 
sotto l’aspetto della salute che si è 
ripercossa negativamente sui sala-
ri dei lavoratori, ormai da tempo 
entrati nel fondo di solidarietà del 
settore, e  che ha comportato il  
blocco totale di alcuni servizi fer-
roviari. Ora però è tempo di guar-
dare alla ripartenza con coraggio, 
senza sacrificare sicurezza e salu-
te», concludono i sindacati.
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Per la quarantena in hotel
ora si offrono gli albergatori
Boom di proposte. Ai quattordici già disponibili se ne sono aggiunti altri dieci: la Protezione
civile ne sceglierà almeno uno per Comunità di valle. La felice esperienza del Romanda di Levico

L’assalto ai tabacchini.
Per stare in contatto
con figli e nipoti serve 
il telefono funzionante 

L’EMERGENZA CORONAVIRUS • I RIFLESSI SULLA VITA QUOTIDIANA

• Per continuare a viaggiare e 
conoscere anche stando a casa-
Kids Go Green (progetto, realiz-
zato da Fbk in collaborazione 
con la cooperativa sociale Kalei-
doscopio, per favorire una mobili-
tà casa-scuola sempre più soste-
nibile) si è trasformato in Kids Go 
Green #iorestoacasa: un catalo-
go di percorsi tematici in cui ad 
ogni tappa è associato del mate-
riale didattico/educativo prodot-

to o selezionato da educatori ed 
esperti. L'ufficio Cultura e turi-
smo partecipa all'iniziativa pro-
ponendo un percorso in quattro 
tappe dal titolo “Alla scoperta di 
Trento e dei suoi segreti”, pensa-
te per viaggiatori dai sei anni in 
su e arricchite da approfondi-
menti interattivi, giochi e attività 
con cui i bambini possono metter-
si alla prova con le conoscenze 
appena acquisite.

La prima tappa verrà pubblicata 
oggi e porterà alla scoperta de “I 
misteri di piazza Duomo”. Al ter-
mine del percorso un quiz sui 
segreti della piazza testerà quan-
to è stato scoperto. Seguiranno, 
a cadenza settimanale, altri pic-
coli viaggi cittadini nella Trento 
romana, all'ombra del Castello 
del Buonconsiglio e nelle sale 
del Museo Diocesano tridentino, 
ideati dai rispettivi musei.

Sindacati: «Il trasporto pubblico dovrà essere riorganizzato»

• Massimo Mazzurana

• Riva del Garda deserta: sul Benaco, come in tutto il Trentino, gli alberghi sono chiusi causa Coronavirus

TRENTO. I nonni costretti a sta-
re in casa, che vogliono vede-
re i nipoti sullo smartphone o 
su un tablet, devono poter ef-
fettuare la ricarica del telefo-
no. 

All’interno della  rivendita  
tabacchi di Eraldo Pomarolli, 
di via Soprasasso a Gardolo, è 
presente la  moglie  Olga Pi-
chler che si avvale della colla-
borazione  di  tre  aiutanti  
nell’arco della giornata. Il ne-
gozio si trova a fianco di quel-
lo che fu il tempio della dance, 
il Waikiki. Olga Pichler, assie-
me a Henry, Cristina e Silva-
na, riesce a malapena a servi-
re i clienti che tra “Gratta e 
vinci” e quotidiani chiedono 
continuamente le ricariche te-
lefoniche. Una persona è ad-
detta solo a questo compito. 
«I giochi sono fermi – spiega 
Olga – e si fanno le ricariche a 
getto  continuo».  I  numeri  
vengono dettati a voce stento-
rea di chi ha paura di non esse-
re capito, quindi la privacy va 
a farsi benedire, ma nessuno 
ci fa caso. A pochi passi un as-
sembramento  alla  farmacia  
del  Capitol  Residence,  che  
espone fogli in cui in vari idio-
mi, cinese compreso, si invita-
no le persone ad accedere solo 
su chiamata del farmacista!

In piazza Libertà, sempre a 
Gardolo, invece è presente l’e-

dicola tabacchi di Laura Ricca-
donna; all’interno sono pre-
senti due nonni che effettua-
no le ricariche con l’aiuto del-
la titolare (mamma di Camil-
la, 10 mesi appena), che è ar-
cheologa ed antropologa fisi-
ca. Ora gestisce l’edicola ta-
bacchi, e quindi anche il servi-
zio  delle  ricariche  telefoni-
che. Sul grande plexiglas divi-
sorio  un  cartello  annuncia  
che il Dopolavoro 1923 inizia il 
servizio di consegna a domici-
lio, telefonando dalle 18 alle 
21.30.

In corso 3 Novembre, infi-
ne, sono disponibili tutte le of-
ferte di telefonia dei vari ge-
stori e anche qui la fila è lunga, 
tutti sotto il sole con masche-
rine e guanti; la gente attende 
di entrare per risolvere i pro-
blemi  connessi  all’apparec-
chio ma soprattutto per ricari-
care la scheda del cellulare. 

Da Vodafone Store Trento, 
Francesco Muollo, il titolare, 
che lo è pure dello “store” allo 
Shop Center Valsugana: «Ov-
viamente il  pedonale  – così  
chiama “lo struscio” – è mol-
to inferiore al solito, però riu-
sciamo a supplire col servizio 
telefonico, effettuando inter-
venti di recupero dati e cam-
bio contratti. Nello store tanti 
effettuano la ricarica, soprat-
tutto gli anziani che non vo-
gliono sottoscrivere i contrat-
ti quindi attendono in fila di 
effettuare l’operazione.  E’  il  
modo per avere un contatto 
umano e noi siamo felici di of-
frirlo». C.L.

I nonni in coda
per la ricarica
del cellulare

• In attesa di entrare in negozio per la ricarica del cellulare

ESPLORAZIONI PER I PIÙ PICCOLI

Alla scoperta della città restando però sul divano di casa
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